
Progetto IL GIGANTE DEI SOGNI, IL NANO DELLE PAURE Pag. 1 a 5 

 
   ITALIA 

 

            

 

 

 

 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 

richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 

complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

IL GIGANTE DEI SOGNI, IL NANO DELLE PAURE – valori e paradigmi in 

gioco nell’accoglienza di ragazzi e uomini stranieri.  
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore A – Assistenza 

Area d’intervento 12. Richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale ed umanitaria - minori non 

accompagnati 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

sostenere le azioni di accoglienza di primo e secondo livello per singoli adulti e minorenni maschi migranti sul 

territorio ligure, la loro inclusione nel contesto regionale e nelle comunità locali e i percorsi educativi, di 

orientamento, formativi loro dedicati. 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

accoglienza di richiedenti protezione internazionale, sostegno pratiche legali e burocratiche, sostegno 

alfabetizzazione, orientamento formativo e lavorativo, monitoraggio sanitario, attività di mediazione culturale, 

inserimento lavorativo ed abitativo, attività sociali multiculturali sportive e aggregative 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

sedi di svolgimento del servizio (città, indirizzo, cap…)  

NOME SEDE INDIRIZZO CITTÀ 

Cavassolo via Cavassolo DAVAGNA 

Galata via Galata GENOVA 

Gastaldi corso Aldo Gastaldi GENOVA 

Samarcanda VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 

Tangram VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 

CASA BOZZO VIA EDERA GENOVA 

Loano VIA SANT'AGOSTINO LOANO 

Profughi appartamenti VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 

Centro Ancora Centro Accoglienza 

Cittadini Stranieri Vallecrosia 
Corso Orazio Raimondo VALLECROSIA 

Centro Accoglienza Ghiro Sveglio 

Bajardo 
Via Roma BAJARDO 

Centro Ancora Casa Camilliani 

Imperia 
Via Felice Musso IMPERIA 
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POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

I posti sono tutti senza vitto e alloggio 

Cavassolo via Cavassolo DAVAGNA 1 

Galata via Galata GENOVA 1 

Gastaldi corso Aldo Gastaldi GENOVA 1 

Samarcanda VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 1 

Tangram VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 1 

CASA BOZZO VIA EDERA GENOVA 2 

Loano VIA SANT'AGOSTINO LOANO 2 

Profughi appartamenti VIA ASILO DAVIDE E DELFINA GARBARINO GENOVA 
2 

(GMO: 1) 

Centro Ancora Centro 

Accoglienza Cittadini 

Stranieri Vallecrosia 

Corso Orazio Raimondo VALLECROSIA 2 

Centro Accoglienza Ghiro 

Sveglio Bajardo 
Via Roma BAJARDO 

2 

(GMO: 1) 

Centro Ancora Casa 

Camilliani Imperia 
Via Felice Musso IMPERIA 3 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

È possibile che saltuariamente agli operatori volontari venga chiesta disponibilità a prestare servizio sabato o 

domenica o durante le festività; in ogni caso non saranno chiesti agli operatori volontari più di cinque giorni di 

impegno settimanale.  

Viene inoltre chiesto agli operatori volontari:  

- Rispetto della normativa sulla privacy, sulla sicurezza e sul trattamento dei dati interni 

- Partecipare alle eventuali attività esterne e/o sportive e/o lavori socialmente utili 

- Partecipare alle eventuali attività programmate nei giorni festivi 

- Disponibilità a rientri serali per laboratori  

- Disponibilità a partecipare alle attività esterne 

- Disponibilità alla modifica temporanea di sede  

- Obbligo firma del foglio presenze 

- Obbligo di una presenza responsabile e puntuale 

- Rispetto degli orari concordati 

- Rispetto procedure e regolamenti interni e della flessibilità oraria (con un minimo di 20 ore settimanali ed un 

massimo di 36 ore settimanali)  

- Utilizzo (previo accordo con il volontario) di una parte dei giorni di permesso per rispondere alle esigenze di 

chiusura delle sedi durante i periodi estivi 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

 In ragione dei frequenti accompagnamenti realizzati dagli operatori volontari per i beneficiari del progetto, il 

possesso della patente auto, così come per la condizione straniera dei beneficiari, la conoscenza delle lingue 

straniere sono requisiti graditi ancorché non vincolanti alla partecipazione del progetto. 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la 

selezione degli operatori volontari 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Certificazione ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 da parte dell’Ente COOPERATIVA LA 

COMUNITÀ. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Presso le sedi degli enti coinvolti, in apposita aula formativa corredata di pc, schermo e proiezione. 

 

FONDAZIONE CENTRO DI SOLIDARIETÀ BIANCA COSTA BOZZO ONLUS 

Via Asilo Garbarino 6B – 16126 Genova 

 

CENTRO ANCORA 

Piazza San Siro 48 - 18038 San Remo (IM) 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Presso la sede legale e alcune sedi di attuazione del progetto. 

Fondazione Centro di Solidarietà Bianca Costa Bozzo ONLUS 

via Asilo Davide e Delfina Garbarino 6/b - 16126 Genova [GE] 

 

CASA BOZZO 

via Edera 22 - 16144 Genova [GE] 

 

GALATA 

via Galata 39/5 - 16121 Genova [GE] 

 

GASTALDI 

corso Aldo Gastaldi 31 - 16131 Genova [GE] 

 

CENTRO ACCOGLIENZA CITTADINI STRANIERI DI VALLECROSIA 

Corso O. Raimondo 73 - 18019 Vallecrosia (IM) 

 

CASA CAMILLIANI  

Via Felice Musso 1 - 18100 Imperia (IM) 

 

CENTRO ACCOGLIENZA GHIRO SVEGLIO BAJARDO  

Via Roma 56 - 18031 Bajardo (IM) 

 

CENTRO ANCORA 

Piazza San Siro 48 - 18038 San Remo (IM) 

 

72 ore 

(Erogazione del 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il 30% delle ore entro il 270° giorno dall’ 

avvio del progetto.  

Il Modulo 4 “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio civile” 

verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto.) 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

RES PUBLICA 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

1) Porre fine alla povertà in tutte le sue forme 

2) Azzerare la fame, realizzare la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere l’agricoltura 

sostenibile 

3) Garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti a tutte le età 

4) Offrire un’educazione di qualità, inclusiva e paritaria e promuovere le opportunità di apprendimento durante la 

vita per tutti 

10)  Riduzione delle disuguaglianze tra i Paesi 

13)  Fare un’azione urgente per combattere il cambiamento climatico e il suo impatto 

16)  Promuovere società pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, 

realizzare istituzioni effettive, responsabili e inclusive a tutti i livelli 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  
resilienza di comunità 
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DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ   

→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 2 

→Tipologia di minore opportunità: 

 Difficoltà economiche 

 Bassa scolarizzazione 

 Disabilità (specificare il tipo di disabilità)  

→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione 

→Attività degli operatori volontari con minori opportunità: Gli Operatori Volontari prenderanno servizio 

quotidianamente, presso ciascuna delle sedi di assegnazione, quindi dovranno fare riferimento al personale 

organizzativo per ricevere indicazioni sulle attività che dovranno essere svolte durante il turno di servizio. Durante 

le ore in cui è organizzata la durata del turno gli operatori volontari in Servizio Civile saranno affiancati a personale 

esperto dell’ente. 

 

→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali : Per accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità, si punta ad un potenziamento del lavoro dell’Operatore Locale di 

Progetto (OLP) che dedichi ai giovani dei momenti integrativi di formazione, supporto e monitoraggio, 

indicativamente 2 ore settimanali oltre alle 10 di presenza standard. Laddove possibile, l’impegno in presenza sarà 

integrato da un supporto a distanza online, per almeno 1 ora a settimana, con l’utilizzo di materiali e strumenti 

multimediali ed eventualmente con l’impiego di specifiche piattaforme per il lavoro e la formazione a distanza.   

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 

→Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 

→Ore dedicate: 27 h  

→ Tempi: Il percorso di tutoraggio verrà svolto negli ultimi tre mesi di servizio civile per un totale di 27 ore (di cui 

4 individuali). 

     Modalità e fasi di realizzazione: Nell’ambito del percorso sono previsti n. 4 incontri collettivi per un totale di 17 

ore ed un incontro iniziale ed uno finale individuale con ciascun operatore della durata di 5 ore. Gli incontri 

verranno organizzati momenti di confronto, brainstorming, nonché in momenti di analisi, di messa in trasparenza 

delle competenze. Il primo incontro individuale è volto alla conoscenza e valutazione iniziale dell’operatore 

volontario e mentre l’incontro individuale finale sarà volto alla costruzione del curriculum ed alla verifica dei 

progressi compiuti durante il periodo di servizio civile.  

 

→Attività di tutoraggio:  

a. Organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 

dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio 

civile.  

Il tutor costruirà mediante momenti di confronto individuale con l’operatore volontario il bilancio dell’esperienza 

finale ed il curriculum vitae dell’operatore al fine di valutare le conoscenze acquisite durante il percorso di servizio 

civile. 

Il bilancio finale dell’esperienza diventa così parte integrante del curriculum dell’operatore: lo completa, perché va 

ad analizzare non solo gli studi effettuati, ma anche le mansioni svolte, ma anche la preparazione, le capacità e le 

idoneità guadagnate durante il percorso. 

La redazione del bilancio dell’esperienza costituisce il modo migliore per iniziare a cercare un lavoro che 

ricostruisca e analizzi le competenze maturate durante il percorso di studio e l’anno di servizio civile e che permetta 

all’operatore volontario di individuare nuovi percorsi di sviluppo, di progettare o riprogettare il suo percorso 

professionale. 

Grazie al bilancio delle competenze l’operatore potrà avere una visione di insieme più chiara e confrontarla con le 

opportunità che offre il mercato del lavoro, per trovare quello che fa per lui in base alle sue conoscenze e capacità. 

Competenze che possono cambiare, maturare, evolversi o invecchiare durante il percorso, ecco perché fare un 

bilancio è molto importante anche per capire se ci sono margini di aggiornamento e miglioramento. 

b. Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 

strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello 

Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per 

sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di 

orientamento all’avvio d’impresa. 

Il tutor costruirà mediante momenti di confronto collettivo e brain storming collettivo laboratori volti alla 

costruzione del curriculum. Sono inoltre previsti incontri con gli amministratori della Sap e di cooperative “vicine” 

per presentare diverse iniziative imprenditoriali di successo. 
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Il tutor inoltre organizzerà alcuni giochi di ruolo collaborativi per valorizzare e sperimentare la potenzialità di una 

impresa, nei giochi di ruolo si affronteranno le problematiche essenziali di una impresa e le rispettive capacità di 

problem solving e decision making. 

c. Attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed 

i Servizi per il lavoro.  

Il percorso prevede un incontro specifico collettivo durante il quale il tutor presenterà agli operatori i Centri per 

l’Impiego ed i servizi per il lavoro attivi nella provincia di Imperia favorendo l’incontro tra volontari e servizi per il 

lavoro. Verranno inoltre illustrate ai ragazzi le opportunità loro riservate da Garanzia giovani sia nel campo della 

formazione, che del tirocinio, dell’apprendistato, dell’accompagnamento al lavoro e del sostegno 

all’autoimprenditorialità . Il tutor si occuperà infine di illustrare ai giovani la procedura per una corretta iscrizione al 

servizio. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  

→Paese U.E.  

→Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 

progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.2 

→Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 

voce 24.3 

→Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 

dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.6 

 


